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Quando la Pasqua cristiana en-

tra nella storia, quasi subito essa 
appare come una festa che pro-
segue per cinquanta giorni. Tutti 
i giorni di questa cinquantina de-
vono essere celebrati ’con grande 
gioia’; secondo Tertulliano, essi 
costituiscono un unico giorno di 
festa che, come dice sant’Ireneo, 
“ha la stessa importanza della do-
menica”.

Mentre la Pentecoste ebraica è 
una festa del raccolto e della com-
memorazione dell’Alleanza, fi ssata 
al cinquantesimo giorno dopo la 
Pasqua, la Pentecoste cristiana 
è, invece, un periodo di cinquan-
ta giorni durante il quale ciascun 
giorno ha lo stesso valore e la 
stessa funzione: celebrare con 
ogni solennità il mistero dellla Ri-
surrezione.

I privilegi del giorno del Signo-
re, pertanto, si estendono a tutta 
la Cinquantina pasquale: vi si pre-
ga in piedi ed il digiuno è proibito. 
Nello stesso la Cinquantina offre 
‘il tempo più felice’ -come ricor-
da sempre Tertulliano, per confe-
rire il battesimo. Se la domenica 
è ad un tempo il primo e l’ottavo 
giorno, la ‘grande domenica’ che 
costituisce la Pentècosté, come 
precisava sant’Atanasio, s’apre 
con il giorno della Risurrezione e 
si sviluppa su otto settimane. Essa 
è, dunque, un’ottava di domeni-
che e ‘una settimana di settimane’ 
-come sottolinea Sant’Ilario.  L’in-
sistenza sull’ottava di domeniche 
sottolinea il carattere escatologico 
della Cinquantina pasquale: “Tutta 
la Pentecoste ci ricorda la risurre-
zione che noi attendiamo nell’altro 
secolo”, dichiara san Basilio. I Pa-
dri della Chiesa terranno ancora 
un simile linguaggio nel V secolo, 
ma, a quell’epoca, la celebrazio-
ne indifferenziata dell’insieme del 
mistero pasquale avrà già ceduto 

parzialmente il posto ad una sor-
ta di bisogno psicologico del po-
polo cristiano, desideroso d’ono-
rare, col parssar delle settimane, 
la risurrezione e l’ascensione del 
Signore, come pure l’invio dello 
Spirito sugli apostoli, conforman-
dosi popo a poco alla cronologia 
del libro degli Atti.  

Era normale, dunque, che si 
giungesse a solennizzare la chiu-
sura della Cinquantina pasquale 
con una festa che avrebbe portato 
il nome di Pentecoste, come nel 
caso della omonima festa ebraica. 
E’ senza dubbio alla fi ne del III se-
colo che si è incominciato a cele-
brare così anche il cinquantesimo 
giorno delle feste pasquali, che, 
d’altra parte, cadeva necessaria-
mente di domenica.  Il Concilio di 
Elvira prescrive, verso il 300, “che 
tutti celebrino il giorno di Penteco-
ste”.

Qualche anno più tardi, poco 
dopo il 332, Eusebio di Cesarea 
unisce a questo giorno il ricordo 
dell’Ascensione. Questa testimo-
nianza potrebbe essere conside-
rata aberrante, se non fosse cor-
roborata da parecchie altre, come 
quella, ad esempio, di San Mas-
simo di Torino, in pieno V secolo, 
e soprattutto da quella di Egeria. 
Questa riferisce che a Gerusa-
lemme ci si riunisce, al mattino nel 
cinquantesimo giorno, all’ora ter-
za, nella basilica della santa Sion, 
nel luogo “dove lo Spirito disce-
se, in modo che si sentiva parlare 
in tutte le lingue” e vi si legge il 
passo degli Atti degli Apostoli che 
riferisce l’avvenimento. Il pomerig-
gio, tutto il popolo si reca in cima 
al Monte degli Ulivi, “nel luogo in 
cui il Signore è salito al cielo”. Vi 
si legge il racconto dell’Ascensio-
ne negli Atti degli Apostoli e nel 
vangelo.

Per  sapere
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Per  fare

Rit.

Rit.

Rit.

Rit.

Rit.

Veni, Sancte Spiritus
Sequenza gregoriana in alternanza al ritornello per coro e assemblea T.: dalla Liturgia

All’epoca in cui Gerusalemme celebrava ancora l’Ascensione del Signore e l’invio dello 
Spirito nell’ultimo giorno della cinquantina pasquale, la maggior parte delle Chiese onorava 
separatamente i due misteri nei giorni suggeriti dagli Atti degli Apostoli, con un crescendo di 
autonomia che, lungo i secoli, porterà a qualifi care queste due ricorrenze liturgiche attraver-
so una loro unicità rituale, con il rischio di una inevitabile enfatizzazione dei due eventi, anche 
sul piano dell’ espressività celebrativa.

Le norme dell’anno liturgico promulgate nel 1969 ridanno valore all’unità della Cinquantina 
pasquale, indicando la domenica di Pentecoste come ultimo giorno del tempo pasquale. Di 
più: ciascuna domenica che lo precede è considerata come ‘domenica di Pasqua’ e non più 
‘dopo Pasqua’. La domenica che segue l’Ascensione è la VII di Pasqua; in tal modo si sotto-
linea che l’Ascensione non apporta nessuna rottura con la Cinquantina. 

continua a pag. 11
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Et in Spiritum Sanctum
inciso per coro a 4 v.d.

per il canto della Professione di Fede dell’assemblea: Credo III

Alleluia
canto al Vangelo per assemblea

con coda per coro a 4 v.d.

T.: dalla Liturgia
M.: D. Bartolucci

T.: dalla Liturgia

M.: D. Bartolucci
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Vieni Spirito dal Cielo
Invocazione allo Spirito per assemblea e coro a 4v.d.
Alternare le strofe dispari con quelle pari del coro (1)

T.: D.M. Turoldo
M.: S. Kmotorka

o   Spi-ri-to       San-to!
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Pentecoste
Invocazione allo Spirito
per coretto a 2 e 3 v.d.

T. e M.: D. Macchetta
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T.: Sap. 1,7; Salmo 103,30
M.: S. Vanzin

Lo Spirito del Signore
Canto per assemblea e solista
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Luce che splendi
ritornello acclamatorio per assemblea e coro a 1 v.

T.: Preghiera del giorno
M.: E. Bosio

Spi-ri     -    to       San - to

sen-za      fi    - ne. _____



T. e M.: D. Machetta

Spirito del Padre
per gruppi giovanili

“I cinquanta giorni a partire dalla domenica 
della Risurrezione fi no a quella di Pentecoste 
sono celebrati quindi nella gioia e nell’esul-
tanza, come se si trattasse di un solo giorno 
di festa, o meglio di una sola grande dome-
nica”.

È chiaro che anche l’impegno della anima-
zione liturgica e musicale di questo tempo 
‘tutto pasquale’ si confi gurerà nel sottoline-
are, attraverso segni, parole e canti, il gran-
de mistero in esso contenuto e dilatato in un 
tempo ampio. 

Alle vesti bianche dei ministri, che ricorda-
no quelle degli angeli al mattino di Pasqua  
e dell’Ascensione, subentreranno, nel giorno 
di Pentecoste, quelle di colore rosso per il 
particolare riferimento al fuoco dello Spiri-
to; il canto dell’Alleluia -canto dei redenti nel 
sangue di Cristo, mantiene fi no alla fi ne una 
particolare solennità di esecuzione, maga-
ri con una alternanza tra coro e assemblea 
che esprime nel dialogo quella esultanza 

maggiormente auspicabile in questo perio-
do; il cero pasquale, simbolo di Cristo risorto 
“che diffonde agli uomini la sua luce e la sua 
pace” (Exultet), rimane presente e ben visibi-
le in presbiterio proprio fi no al giorno stesso 
di Pentecoste. Ai canti pasquali che hanno 
accompagnato le settimane successive alla 
domenica di risurrezione, si farà gradualmen-
te spazio, soprattutto nella settimana dopo 
l’Ascensione, a quelli con riferimento allo 
Spirito Santo: essi troveranno una lodevole e 
precisa collocazione -con il recupero anche 
dell’antica e splendida sequenza-, nella so-
lenne domenica di Pentecoste.

Tutto sia fi nalizzato a sottolineare il com-
pimento del mistero pasquale con il dono 
dello Spirito santo alla chiesa nascente, in 
una modalità di partecipazione assembleare 
dove l’intera assemblea possa convergere, in 
una fusione di cuori, di menti e di voci.  

da « La liturgia e il tempo » di A.G. Martimort

segue da pag. 4
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Lo Spirito Santo
ha riempito la terra

Canto per coro a 4 v.d. e assemblea T.: dalla Liturgia
M.: P. Décha

Contributo per Esultanti cantiamo
Sostieni la tua adesione per il 2022

Se sei interessato agli argomenti e alle proposte presentate in questo Bollettino, se vuoi sostenerne la sua dif-

fusione, se ancora non l’hai fatto, offri il tuo contributo anche per l’anno 2022, con un libero versamen-

to, usando un bollettino postale (conto corrente postale n. 12482311 intestato a: Diocesi di Vittorio Veneto, 

via Lorenzo Da Ponte 116, 31029 Vittorio Veneto), un bonifico bancario (conto corrente bancario intestato a: 

Diocesi di Vittorio Veneto, IBAN: IT 97 N 05018 12000 000011186202), oppure consegnandolo direttamente

all’Ufficio diocesano liturgico  (presso Curia Vescovile - segreteria 0438.948231).

Le spese di stampa di Esultanti Cantiamo vengono sostenute dai contributi CEI dell’8 x mille 

(Conferenza Episcopale Italiana)
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Pagina organistica

Toccata
sul “Vieni Creator Spiritus”

Raymond Keldermans
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I Corsi sono fi nalizzati alla preparazione dei responsabili diocesani di musica sacra, dei docenti delle 

scuole diocesane di musica sacra e di altri operatori musicali a livello diocesano, parrocchiale e di istituti 

religiosi. Gli anni precedenti hanno dimostrato la validità di tali Corsi che contribuiscono a qualifi care la 

formazione e il servizio liturgico degli operatori musicali.

Uffi cio Liturgico Nazionale
Circonvallazione Aurelia, 50 - 00165 Roma

tel. 06 66398234/216 · fax 06 66398281 · uln@chiesacattolica.it
www.chiesacattolica.it

Uffi cio Liturgico Nazionale 

Proposte Formative Liturgico-Musicali
per la formazione degli operatori liturgici e musicali delle Chiese che sono in Italia

L’impegno dell’ULN e dei suoi collaboratori, attraverso questi Corsi, si colloca in sintonia con quanto i 

nostri Vescovi esprimono nella Presentazione della terza edizione italiana del Messale Romano (al n. 3), 

“nella consapevolezza che il canto non è un mero elemento ornamentale ma parte necessaria e integrante 

della liturgia».

- Il Corso di Musica Liturgica 

Online per la formazione in 

modalità e-learning per gli ani-

matori musicali delle celebra-

zioni liturgiche.

- Il Corso di Perfezionamento 

Liturgico Musicale (CO.PER.

LI.M.) per coloro che possie-

dono competenze liturgico-

musicali e sono già impegnati 

nel servizio liturgico del canto 

e della musica (la I sessione del 

nuovo corso sarà ad Assisi dal 

7-15 luglio 2022).

- I Corsi di Approfondimenti 

tematici straordinari, di aggior-

namento e approfondimento 

teorico e pratico, per chi ha 

frequentato i corsi precedenti.



VIENI,

santo spirito,

manda

a noi

dal cielo

un raggio

della tua

luce.


